
Chiesa di Sant'Antonio Abate - Borgata Valle 

E' la chiesa parrocchiale di Valle. Questa chiesa ha origini molto antiche; la sua titolazione è dovuta 

all'Ordine degli Antoniani, che presumibilmente la cedettero alla Comunità di Murialdo nella metà del 

1400.  Nel 1573 monsignor Marino, in Visita Pastorale a Murialdo, dà alla chiesa di Sant'Antonio 

Abate una preminenza su tutte le altre cappelle esistenti nella parte alta di Murialdo assegnandole le 

prerogative proprie di parrocchia. Venne eletta a parrocchia il 21 agosto 1917, come ricorda don 

Pollano. La chiesa è a tre navate suddivisa da pilastri affiancati da doppie lesene accostate, per una 

sezione totale di 1,2 metri per 1,2 metri. La navata centrale coperta da volta lunettata, conclude con 

un presbiterio rialzato e incorniciato da un arco trionfale. le navate laterali, voltate a crociera, 

terminano con due altari. L'orientamento della struttura vede ad ovest l'ingresso originario e ad est la 

zona absidale. La facciata principale è stata raccordata alla sacrestia: sulle due strutture inizialmente 

divise, è stata costruita una struttura sopraelevata sostenuta da una volta lunettata. Dotata di 

campanile in tre campi, due dei quali ciechi; l'ultimo ospita le campane. Ai lati dell'ingresso del 

portico di facciata, due grandi cornici di forma arcuata nella parte superiore, delimitano due pitture 

fortemente ritoccate nei tempi. Nel riquadro di destra sono ritratti Sant'Antonio Abate titolare della 

parrocchia e San Giovanni Nepomuceno. L'altro riquadro, che mostra pesanti cadute di intonaco nella 

parte inferiore, ospita un gigantesco San Cristoforo, con le gambe sproporzionatamente lunghe 

rispetto al busto. Il santo trasporta sulle spalle il cristo Bambino, facendosi strada nel fiume con un 

tronco d'albero. Queste pitture, di mediocre qualità, possono essere collocate tra il XVI e il XVII 

secolo, indubbi e irrimediabili sono i ritocchi nelle epoche successive.


